
AGENTI A CAVALLO, con le divise d’epoca, davanti alle «ve-

le di Secondigliano». È una scelta fortemente simbolica quel-

la fatta ieri in occasione della seconda giornata di celebrazio-

ni per il 155˚ anniversario della fondazione della Polizia. Una

scelta, ha spiegato il questore di Napoli Oscar Fioriolli, fatta

per dimostrare attenzione verso un quartiere conosciuto per

guerre di camorra e spaccio di droga.

«LASITUAZIONE del lavo-

ro sommerso ed irregolare

degli immigrati va affrontata

con decisione e con urgen-

za, per evitare che si ripeta-

no nel nostro paese le con-

dizionidi schiavitùchesonosta-
te oggetto di denuncia da parte
del sindacato e di alcuni organi
distampaneimesi scorsi».È l’in-
vito rivolto ieri dai segretari ge-
nerali di Cgil, Cisl e Uil, Gugliel-
mo Epifani, Raffaele Bonanni e
Luigi Angeletti in una lettera in-
viata ieri al Presidentedel Consi-

glio Romano Prodi ed ai Presi-
denti di Camera e Senato Fausto
Bertinotti e Franco Marini. «Og-
gi, in assenza del decreto flussi
per l’anno 2007, eccettuato il re-
centedecretoperil lavorostagio-
nale - hanno scritto i tre leader
sindacali - assistiamo di fatto ad
un sostanziale blocco d’ingresso
regolare che produce come con-
seguenza la presenza irregolare
dei lavoratori immigrati sul terri-
torio nazionale per soddisfare
anche il fabbisogno del mercato
del lavoro, in modo particolare
nella stagione di raccolta di pro-
dotti agricoli che inizierà il suo
pieno ritmo a breve».
Una possibile soluzione a que-
sto problema è stata affidata ad
un disegno di legge che è in di-
scussione in Commissione Affa-
riCostituzionalidelSenato,con-
cernente gli interventi per con-
trastare lo sfruttamento di lavo-
ratori irregolarmente presenti
sul territorio nazionale. È un
provvedimento che recepisce le
richieste che il sindacato ha più
volte sollecitato a partire dalla
grande manifestazione di Fog-
giadelloscorsoannocontroilca-

poralato, modificando la disci-
plina sul permesso di soggiorno
per motivi di protezione sociale
nel caso di grave sfruttamento
del lavoratore immigrato. Ma la
soluzione studiata potrebbe
non bastare e per questo motivo
Epifani, Bonanni ed Angeletti
nella lettera appello inviata ieri
hanno ribadito di essere «preoc-
cupati» circa i tempi dell’appro-
vazionediuncosì importantedi-
segnodi legge.«Perquesto-han-
no concluso - sentiamo la re-
sponsabilità di segnalare al go-
vernoealParlamentounaverae
propriaemergenzasociale,undi-
sagio diffuso e crescente che, in
assenzadiattiesoluzioniconcre-
ti e tempestivi,potrebbe sfociare
in reazioni esasperate».

NAPOLI Polizia a Scampia, ma è una festa

I VOLTI dei ragazzi tristi. Le parole preoccu-

pate del Questore e del Prefetto di Palermo.

Un paesaggio bellissimo che non ce la fa a

spazzare via l'alito ammorbato della violenza

mafiosa che ancora

una volta soffia su

queste terre. Terre di

mafia. Terre strappa-

teallamafiaeaffidateallacurasa-
piente della Cooperativa «Lavo-
roenonsolo».Terreoggiattacca-
te dalla mafia. Che ancora una
volta ha voluto lanciare un mes-
saggio chiaro: «Ci siamo. Le no-
stre ricchezzenonleavretemai».
E allora Francesco Forgione non
si tiene. L'abito di presidente del-
la Commissione parlamentare
antimafia non può impedirgli di
dire quello che pensa. «Siamo di
fronteaunaltroattaccodellema-
fie alle cooperative che utilizza-
no i beni confiscati ai boss. Pri-
malaCalabria,ora laSicilia.Non
ci siamo. Il presidente Prodi ha
fattobeneadesprimere la sua so-
lidarietà, manon basta.Tutto di-
venta inutile se non si cambia
rotta.Ealloraiononcapisco lere-
sistenze,questesì,veramentesur-
reali, del viceministro Visco alla
costituzione di una apposita
agenzia che si occupi esclusiva-
mente dei beni mafiosi, dal se-
questro fino alla loro destinazio-
ne sociale. Il Demanio, con la
sua concezione burocratica non
è più in grado di svolgere questa
funzione. Sta al governo supera-
re le resistenze e andare avanti».
SiamoapocadistanzadaCorleo-
ne e San Cipirello, qui ci sono i
terreni della Coop «Lavoro e
non solo», 15 soci, lavoro anche
per gli operai stagionali, produ-
zionedi frumento, lenticchie, ce-
ci, ottimi pomodori e uva da vi-
no. La notte scorsa mani sapien-
ti ed esperte hanno danneggiato
proprio le viti. «Tagliando 700
gemme e non lasciando alcuna
traccia», spiega il maresciallo dei
carabinieri Gerardo Cantarella.
Si avvicina alle piante, mostra al
Prefetto di Palermo Marino, al
QuestoreCarusoealComandan-
te dei carabinieri Tommasone,

perché tagliando le gemme han-
no compromesso la vendemmia
del 2008 e non ucciso la pianta.
La sua è una relazione da perfet-
to agronomo, tanto che il prefet-
tosgranagliocchiechiede:«Scu-
si, maresciallo, ma lei che studi
ha fatto?». «Normali - replica il
giovane carabiniere - ma sono fi-
glio di contadini». Una risposta
che serve almeno a diffondere
unpo'dibuonumore inunagior-
nata di grande tristezza. «La ma-
fia - spiega Dino Paternostro, se-

gretario della Camera del Lavoro
di Corleone - sta tentando di lo-
gorare i lavoratori della coopera-
tiva. È roba nostra, è il messag-
gio. Togliete le tende perché qui
non siete più sicuri».
La cooperativa gestisce cento et-
tari nell'area, altri 15 a Canicattì,
aderisce a Libera e alla Lega Co-
op,i suoiprodotti sononelcircui-
to della grande distribuzione.
Nelle terre dove si trova il vigne-
to attaccato dalla mafia, c'è però
un problema. «Una fastidiosa
convivenza», la definisce Lucio
Guarino, il direttore del Consor-
zio per la legalità. Una storia as-
surdacheracconta laconfusione
che ispira la gestione dei beni se-
questratiallamafia.Perché le ter-
re della cooperativa sono parte
dell'azienda di un imprenditore
accusato di associazione mafio-
sa, lo stesso a cui è stata confisca-
ta la vigna attaccata. I ragazzi vi-
vono gomito a gomito con quel
personaggio, condividono la
stessa strada che porta ai terreni,
usano la stessa acqua dei due la-
ghettiartificialiper irrigare icam-
pi. Il tutto perché nessuno, né
l'Agenzia del Demanio, né il Co-
mune,hamaiprovvedutoalladi-
visione per particelle dei terreni.
Unpasticcioburocraticocheine-
vitabilmente è ricaduto sulle

spalle dei soci della cooperativa.
Una situazione che non scorag-
gia chi in questa terre dove han-
no dominato personaggi come
Riina, Provenzano, Brusca, cerca
di imporre una nuova cultura
del lavoro e della legalità. «Fra
un mese - dice Lucio Guarino -
apriremo un agriturismo in un
casaleconfiscatoaRiinae ristrut-
turato con i fondi del ministero
dell'Interno».MentreDinoPater-
nostro ci parla del tour in Tosca-
na che la Cgil di Palermo sta fa-
cendo per raccogliere fondi per
l'acquistodiuntrattore:«Lochia-
meremo trattore Pio La Torre».
Prefetto,Questore,Comandante
dei Carabinieri e Presidente dell'
Antimafia salutano i lavoratori
della cooperativa, i soci tornano
al lavoro sul campo destinato al-
la coltivazione di ottimi pomo-
dori, il paesaggio del Corleonese
è da mozzafiato, la sensazione
che ci lasciamo alle spalle è di
unaviolenzachesembranonvo-
lermollaremai.«Gli attacchialle
cooperative - dice Forgione - so-
no continui è uno stillicidio in
Campania, in Puglia, in Cala-
bria, ora in Sicilia. Dobbiamo fa-
re di più e capire che i mafiosi
hannopauradiduecose: il carce-
re e la perdita delle ricchezze ac-
cumulate illecitamente».

Il segretario della
Camera del Lavoro:
«Il loro segnale è
chiaro: questa è roba
nostra, attenti»

«Governo e Camere
si muovano oppure
le tensioni potrebbero
sfociare in reazioni
esasperate»

«Non c’è il decreto
flussi per l’anno 2007:
vediamo un blocco
d’ingresso regolare
di lavoratori immigrati»

I ragazzi della coop
vivono gomito a
gomito con il vicino
di terreno: accusato di
associazione mafiosa

La famiglia Girotti annuncia
con dolore la perdita di

LUISA
moglie e madre amorosa, so-
rella, cognata, zia, nonna affet-
tuosa, amica e donna genero-
sa che non dimenticheremo
mai.
Lunedì 14 maggio 2007 dalle
ore 10 alle ore 12 presso la
camera ardente dell’obitorio al-
la Certosa la saluteremo insie-
me.

Democratici di Sinistra-Cavri-
glia partecipano loro profondo
dolore ai familiari per la perdita
del compagno

OSVALDO GARINNI
instancabile diffusore de l’Uni-
tà.

Il giorno 10 maggio è mancato
all’affetto dei suoi cari il

sen.
VALTER SACCHETTI

Ne danno il triste annuncio, a
funerali avvenuti, per espressa
volontà dell’Estinto, la moglie,
i figli, le nuore, i nipoti, i proni-
poti.

Reggio Emilia
13 maggio 2007
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Siete sempre nel mio cuore.
Nerina

■ / Roma

FIRENZE

Minorenne
violentata
nel bagno di un pub

TARANTO

Altri tre indagati
per le morti
a Castellaneta

IN ITALIA

■ Violentata nel bagno di un
pubnelcentrodiFirenze.Èquan-
toè accadutoad unaturista olan-
dese di 17 anni, in città assieme
ad un gruppo di amici. Secondo
il racconto fatto dalla ragazza ai
carabinieri l’uomo,probabilmen-
testraniero, l’avrebbestuprata in-
torno alle 23 di venerdì nel ba-
gnodiunlocalepubbliconelcen-
tro cittadino. La ragazza ha rac-
contato di aver chiesto all’uomo,
che aveva detto di essere turco,
dovesi trovasse il bagno all’inter-
no del pub ma l’uomo l’avrebbe
seguita findentroai sanitaridove
è avvenuta l’aggressione. Nessu-
nodellacomitivaolandesesièac-
cortodi nulla e il violentatore si è
immediatamente allontanato
dal locale. Sotto choc per l’acca-
duto, la ragazza ha raccontato
agli amici la vicenda soltanto do-
po il rientro in albergo. Pochi
giorni fa, sempre a Firenze, una
vicenda simile: una studentessa
americana di 19 anni ha raccon-
tatoallapoliziadiessere statamo-
lestata inunastradadelcentroda
unuomocheavevaprovatoastu-
prarla senza successo.

■ La Procura della Repubblica
di Taranto ha fatto notificare al-
tre tre informazioni di garanzia
nell’ambito dell’inchiesta sulle
morti sospette nel reparto di
Unità di terapia intensiva coro-
narica dell’ospedale di Castella-
neta. Gli indagati sono Michele
Ferrante, di 34 anni, Corrado Pi-
sanelli,di44anni,eMartinoSar-
tori, di 49 anni, tutti anestesisti
che hanno prestato servizio nel
reparto dal 20 aprile, giorno del-
l’iniziodell' attività, al4 maggio,
giornoincui il repartoèstatopo-
stosottosequestro. Ilnumerode-
gli indagati sale in questo modo
a 20. Dopo le tre nuove iscrizio-
ni nel registro degli indagati gli
inquirenti hanno deciso quindi
di far slittare a lunedì le due esu-
mazioni previste per concedere
il tempo ai nuovi indagatidi no-
minare un perito di parte. Il po-
ol di periti dovrà accertare se sia-
no ravvisabili responsabilità da
partedei sanitarinella sommini-
strazione dell’ossigeno, tenuto
contodell'elevatonumerodipa-
zienti deceduti in un numero ri-
stretto di giorni.

■ Tragedia ieri a Valmadera,
popoloso centro a pochi chilo-
metri da Lecco. Una bambina
di 5 anni è morta nel corso del
pomeriggio schiacciata da un
pesante cancello scorrevole che
le è caduto addosso schiaccian-
dola. La tragedia è avvenuta
quando erano da poco passate
le15vicinoalcantierediunaca-
sa incostruzione,doveilcancel-
lo in metallo era stato posto a
protezionedell’ingressodelcan-
tiere edile. Scattato l’allarme al-
la centrale operativa del 118 di
Lecco un mezzo di sicurezza è
immediatamente accorso sul
luogo dell’incidente ma ogni
tentativo di rianimare la picco-
la si è rivelato vano e la bimba è
morta pochiminuti dopo l’arri-
vo nell’ospedale Alessandro
Manzoni di Lecco a causa delle
gravi ferite riportate. Sull’acca-
duto la magistratura ha imme-
diatamente aperta una inchie-
staperstabilirel’esattacausadel-
la caduta del cancello ed even-
tuali responsabilità di coloro
che potrebbbero aver lasciato la
struttura pericolante.

LECCO

Bimba di 5 anni
muore schiacciata
da un cancello

Coop antimafia nel mirino
«I boss dicono: è cosa nostra»
A Corleone distrutte 700 viti sui terreni strappati ai clan
Forgione attacca Visco: subito l’agenzia per i beni confiscati

Lavoro nero nei campi, rischio rivolte:
i sindacati scrivono a Prodi

■ Oltre ventimila volontari
presenti in più di 3.000 piazze
per distribuire 700.000 azalee.
Oggi è la giornata dell’Associa-
zione italiana ricerca sul cancro
(Airc), checonl’«Azaleadella ri-
cerca» lancia la partecipazione
collettiva alla battaglia contro i
tumori femminili. Giornata
che quest’anno assume un par-
ticolare rilievo, perchè cade nel
giorno della festa della mam-
ma. La ricerca, infatti - afferma
l’Airc - sta cercando non solo di
risolvere le forme più diffuse di
tumore femminile, ma si pren-
de cura della donna nella sua
complessità. «Anche la pubbli-
cazione speciale di
“Fondamentale” che accompa-
gna l’Azalea della ricerca sulle
piazze - aggiunge l’Airc - parla
dei progressi della chirurgia e
dei nuovi approcci terapeutici
ponendograndeattenzionean-
che agli aspetti psicologici che
tengono conto della donna in
quantomoglie,compagna,ma-
dre e lavoratrice. L’obiettivo è
di essere un valido aiuto per far
conoscere alle donne quali so-
no gli strumenti a loro disposi-
zione nell’affrontare un mo-
mento così complesso come la
malattia». L’Airc si aspetta una
grandepartecipazione(ilcontri-
buto per l'azalea è di 14 euro):
«Ogni singolo contributo alla
nostraattività- spiegaPaolaMu-
ti, direttore scientifico Ire - è
estremamente prezioso, perchè
la ricerca ha moltissimi passi da
compiereesarebberoimpossibi-
li senza il sostegnodelleassocia-
zioni e dei privati».

700mila azalee
e 3mila piazze
per la ricerca
contro il cancro
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■ di Enrico Fierro inviato a Corleone (Pa)
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